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ANDIAMO A GIUSEPPE

Se qu esta è l'ora di Maria è senza dubbio
anche l' ora di Giuseppe.

Non si può separare Giuseppe da Maria .
come non si può separare Maria da' Gesù.

Questo è i' ordine m eraviglioso, il procedi­
m ent o perfetto nel pian o divino della Reden­
zione: da Giuseppe si va a Maria; da Maria
a Gesù; da Gesù al Padre.

Dalla penombra del nascondimento , silen­
z ioso di San Giuseppe al candore abbaglian­
te della Vergine Madr e/ d~l mistero della
Croc e agli splendori del Padre .

* * *
Desideriamo ardentemente di dedicare un ,

Altare a San Giuseppe nella chiesa parroc:
chiale . E ' un cardine, che ancora mamca, al­
la solidità della Reggia .di Dio . L a pie­
tra d'ang.olo 'giace nascosta sotto l' altare mag ­
giore, o poc o più a destra sotto le jondamen­
ta . Gli altri cardini sono : 1'alVlNe della Div i­
na Maternità, il Battistero ed il Confermato­
rio, opere stupende, che ( nostri occhi non
sono ancora sazi di osservare.

Ora, però, tuttì .i nostri sforzi (la mia de­
bolezza e la vostra car ità) devono tendere,
e ciò per desiderio esplicito del!'E cc. 11140 Ve­
scov o, al Patronato '<Gaudete"; a tutto il
compèesso, cioè, delle Opere porrocc bioii, che
renderanno ' più efficiénte 111 nostro ministero
sacerdotale e la v ita cristiana della D01'I.">·tli­
là. Una deroga al desiderio di Su a E ccellè't.·,

za si potrebbe avere soltanto per un atto mu­
nifico d'un insigne bene fattore, che elargis­
se fa somm ai necessaria alla costruzione del­
i' Altare, che abbiamo nell' animo di costruire,

Con il crisma dell'ubbidienea noi potrem­
m o veder così coronato il nostro desid erio.

N oi attendiamo, pregando, il segno della
celeste appro'ualZione, nell'aprirsi graeiosissi­
m a d'una mano, che si m ostri trafitta; dai
chiodi della carità.

* * *
Esponiamo umilment e le ragioni, che' Cl

fanno tanto bramare la nuova Cappella .
L a potremo chiamare:

L a cappella del conforto, o del Sacra-
mento dell'Estrema Unzione . .'

L a cappella . del silenzio .
L a cappella in 'onore dell'Eterno Silenz io.
La cappeUa della Provvidenza.
La cappella dei Patroni e dei Santi.

La Cappella destinata ad onorare il Sacra­
mento dell'Estrema Unzione, nel ricordo del
Transito soavissimo di San Giuseppe. Così
sospireremo ' di giùngere anc he noi alla pa­
tria beata .

N ena 'Città di Dio, sette sono le sorgenti,
cui corrono i cittadini per dissetarsi . Così l' ha
v eduta e descritta colui, che aveval gli occhi
verginali, e che, prima di scrivere, intingeva
la p jn,na nel sangue dell' Ag nello, sul cui cuo­
re, nella Cena della Passione, av eva!riposato.
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E' una città tutta irrigata , sommersa e letifi­
caia dall' im peto delle m olte acque.

Osserva ora, la tua chiesa .
L e senti, le vedi tu qu este sette sorgenti?
Sono sorgenti di sangue e non d' acqua!
Accosta ti al Battist ero, al Coniermatorio,

al Ta bernacolo, al Confessionale, alla Cap­
pella di S. Giuseppe, all' Altare maggiore, al­
la Cappella della Divina Maternità . Ti ho ri­
chiam ato, nell'ordine del Cat echismo, i Sa­
cramenti della vita cristiana ,

V eramente, nella Cappella di San Giusep­
pe, tu non trovi che una polla d' acqua .

Il Sacramento dell' Estrema Unzione me­
rita qualche cosa di più .

Daremo a'!la Cappella un'intonazione di
serenità, quale si addice al Sacramento del
con forto e non della paura ; a quello, che è
come l' ultimo ritocco della grazia, perchè
Gesù trasparisca tutto in noi, suUe soglie del-

. la v isione beatifica. Ci soccorra, in quell' in­
con tro, la prot ezione di Colui, che nella Cap­
pella avrà il posto d' onore.

* * *
La Cappella del silenzio.

Il silenzio è cosa sacra e non è da confon­
dere affatto con il mutismo.

N e è, anzi , tanto superiore, quanto, ad e­
sem pio, la povertà è superiore alla miseria,
o il tim ore alla paura . .

Silenzio, povertà e timore sono termini di
ricchezza interiore; mutismo , miseria e paura
rivelano una insu fficien za spirituale .

Con la nu ova Cappella noti intendiamo o­
norare il silenzio di San Gius eppe ed il silen-
zio di N azareth, •

***
La Cappella in onore dell' etern o silenzio.

Il nostro tempo è stato definito: una sintesi
di rumori.

-Menire non v i può essere vita spirituale,
nè fecondità di opere nell'apostola to, se tut­
to non si elabora, prima" nella fucina del di­
vino silenzio.

Ne l silenzio della Santa Trinità: a quo, per
quem, in quo omnia. , "" .

Leggi queste considerazioni, tratte' da uù ·<

libro abbas tan za recente . (*)
" L ' eroism o esiste dove non si scopre e

quando non se ne parla" .
"Si è chiamata vita, intensa non la vitali­

tà dell' essere, m a l' esasperazione dell' emoti­
vità che illud e, che improuerisce, che è de­
predatrice e non m oltiplicatrice di gioia. Si
è chiamat a' progresSio un furore di produzio­
ne e di legiferazione.

Quante illusioni e quante menzogne!
L a forza muscolare che manda in visibilio

le [olle nelle gare atletiche è la parodia della
energia; la tecnica è un surrogato bastardo
dell' ordin e e dell'armonia . Il dominio della
natura è un tentatore diversiv o alla man­
canza del dominio su di noi. Siamo du nque
artigiani anzich é artisti, paralizzatori invece
che disciplinatori , poveri artefici al posto di
creatori; v.olatizzatori invec e che dispensato­
ri degli insostituibili valori cristiani" .

) 1 furore è tale, da trascinare nei suoi v or­
tici an che gli elett i, se il Signore non tenes­
se ben pressata la sua mano sul loro capo .

* * *
La Cappella della Divina Provvidenza.
Desideriam o la nuova Cappella per apri r­

vi quasi una. succursale della B an ca celeste,
un recapito della Divina Prou oidenza, Ti to­
lare e cassiere: San Giuseppe.

Qui entra un pò in cam po l'interesse, ma
all'ultimo posto .

La nostra fidu cia è nella grazia della cari­
tà e nella fede degli umili.

Ci preme che ogni ope ra porti il sigillo
di Dio ,

Se così non fosse, ci auguriamo di cuor e,
che tu tto sia ridotto, in qu esto stesso istan­
te, in un m ucchio di polv ere.

* * *
La Cappella dei Patroni e dei Santi.

Desideriamo' giustifica~ci con coloro, che ci
accusano d'una certa mania iconoclasta, qua ­
si . non v olessimo saperne di Santi, nè delle
loro immagini.

Il posto d' onore in Cappella è riservato a
San Gius eppe, che avrà alla destra San Lui-

(*) Bevilacqu a : Eq uivoci.
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gi, Pa trono, della Gioventù maschile, alla si·
nistra S. A gnese, patrona della giov entù fem ­
minile.

E ssi si incontreranno con S tefano, Ceci­
lia e Giorgio ospi ti del Confermatorio. Più
tardi ne scenderanno altr i, non ad ingombra­
re le pareti, ma sulle ve trate, per lasciare me­
glio int ravvedere il Cielo .

* * *
Questo il sogno!
Correndo a cuore dilata to, potrem mo ve­

derlo anche realizzato nella N otte N atalizia .
Oppure rimandiamo al primo Maggio dell' a:n-

no seguente, nella prima celebrazione litur­
gica in onore di San Gius eppe Artigiano.

Ma senza voler forzare il piano divino.
Sen za vo ler oltrepassare i sacri limiti del-

i' ub bid ienza .
Come piace alta Provv idenza.
Co me piace anche alla nostra carità.
Vi ' invitiamo, intanto, al Consiglio d' am­

ministrazione, che sarà tenuto nella futura
Cappella il 7 Sett embre, primo Mercoledì del
mese , alle ore 5,30.

Il Consiglio è pubblico. L'ordin e del gior­
no prev ede, nel positi v o consuntivo , un ' am­
pia partecipazione di tu tti i presenti, agli u­
tili di bilancio.

LA fESTA DEI TABERNACOLI

La Domenica r8 Sett embre i carissimi fan- "
ciulli offr'iranno in omaggio all' E ucarestia ,
tra i frutt i m igliori della stagione, un po' di
frument o e d' uva.

E' un gesto liturgico, che si potrebb e chia­
mare anche mistero, sacramento , Mistero,
perchè nasconde il pr.o>fondo significato di
un'intima . partecipazione al Sacrificio della
Messa; di adoraz ione e di ringraziamento ' a
Gesù Eucaristico. .

Sacram ento, in un senso largo, perchè que­
sto gesto si tramuta per i' offerente in 'U no
strumento di grazia e di .santificazione .

La Comunità, nell' ammirare commossa la
procession e dei fanciulli all'Altare, cercherà
di rendersi sempre più degna di queste ce­
lebra zioni.

Più tardi tocch erà ai giovani l' onore di de­
porre sulla Men sa la testimonianza della loro
gentilezza cristiana; poi verranno i capi fa­
miglia, divorati dallo zelo per il decoro della
Casa del Signore. Ne riparleremo nel pros­
sim o B ollettino.

* * *
Poichè compiendo questi riti noi ci tro­

viamo nel cuor e della liturgia, restando . nel­
i' argomento, mi lascierete trascri vere dal vo­
lume citato più sopra, una pagina , che v i
farà certamente del bene. Fors e i co;;~)....tti,

ivi espressi, li troverete un Po' elev ati. Ma
qu i n;n si tratta d'intelligen;a. Sono riuela­
zi oni che il Padre fa> ai parg oli .

* "Bisogna av er percepito (in istanti di
priv ilegio) una P resenza dolce e tremenda;
bisogna essere stati elev ati nei turbini del di
v ino e ' nelle brucianti inquietudini dell' eter­
no, per poter orientarsi nei labirinti di -Dio ,
Nessuna acrobazia dello spirito e nessuna co­
noscenza' dei canoni d'interpretazione storie­
grafica può sostituire il toccato ed il vissuto
ì11 tale materia .

* La preoccwpazione essenziale della litur­
gia, direi quasi la sua ossessione, è stata sem­
pre qu ella d'imprimere il sacro su tutta-la vi­
ta , creando intorn o al!' uom o qu ell'atmosfera,
nella quale gli stessi sensi posson o 'l'espirare
ed assimilare il S ole Gesù Cristo.

* La Liturgia, sotto apparenti ed oppri­
menti im mo bilità, sotto- infinite ripetizioni
(che non sono tali se non per gli spiriti di­
stratti), spinge l'uomo a capire, a salire, a
fecondare, a donare, a unificare, a concorda­
re z'l cuore con la mente e con le labbra, il
gesto con la vita, la vita del sing olo con
la v ita di tutti, la vita di tutti con lal vita
stessa di Dio.
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* Dallo slanc io int egrale al div ino (la li­
tu rgia non è che questo) ne è derivata un a
foga di creazio ne: le mani giu nte hanno co~

struito di più e più solidame nte , che le ma m
alzate e disumanate dei proletariati cozzanti
contro le mura dell' ergastolo cap italista . Gli
occhi ve lati da'l pianto della' peni tenza hanno
visto più chiaro, in sè e nel m ondo, delle pu­
pille arse dalla febbre dell' oro; i dorsi piega~

ti sotto i v enti dell'infinito hann o sentito la
libertà e la dignità dell' uomo più di un mon­
do, che si prostra davanti a tutto, [uorch è a
Dio.

>I< Alla facilità , la liturgia. oppone l' esigen­
za dello sforzo; essa esige un corpo affa tica to
per sub ordi narlo allo spiri to. N essun detta­
glio di contegno è minimizzat o, nessuna tra­
scuratezza è ammessa.

LA CHIESA DEL SILENZIO

Alla notizia diramata il 16 L uglio u , s. se­
condo la quale il Card. Mindszeniy , Prima te
d' Ungheria, in prigion e dal Dicembre 1948,
era stato rilasciato in libertà provv isoria a
causa delle sue catt iv e con dizioni di salute e
dell' età avanzata , il Quotidiano cattolico " Il
Corriere del Mat tino" faceva seguire ques to
comm ento:

" Se è vera la notizia, rileviamo che i carne­
fici bolscevichi hanno rilasciato l.'insig~~ Pri­
mate d' Ung heria dopo averlo martirizzato
nella carne e nello spirito, violan do ogni leg­
ge umana e divi na . L o rilasciano ave ndone
riscon trate tristissime condizioni di salute , per
le solite ragioni tattiche, alla vigilia di noti
eventi internaeionali, di attenuare così, la
condanna. dell' umanità contro qu esti demoli­
tori dei corpi e delle anime, qu esti abbietti
sconsacratori di ogni virtù .

Ma la condanna è irreoocabile e il tratta­
mento fatto al Cardinale d'Ungheria resterà
una delle macchie più vergogn ose della sto­
ria, ',una di que lle macchie che definiscono
una,v olta per sempre il bolscevismo per quel­
lo che è: la vivente negazione dell' umanit à" ,

Per la salute del Cardinale eleviamo la. n0­

stra devota preghier~ ' di credenti .
Venite alla Messa del sabato 3 S ett embre,

celebrata per tutti i fratelli pe!'se:;.1.titat i .
...,

... \.
La festa di devozione al Santuario

Presentiam o una bella inquadraiura . del
S antuario della Madonna, attraverso i can­
celli d'ingresso al sagrato . Può servire di
grazioso invito alla festa di devozione del Lu­
nedì 4 Settem bre. Sarebbe cosa buona, che
veniste anche al Triduo di preparazione alla
Festa.

IVell'azione della grazia il cuore si disporrà
meglio alla gioia delle gite , che [arete a B o­
logna il 7 Sette mbre, a Pietralba il 13·

Visto: nulla asta per la st am pa

Sac, C. Fiorini revisore delegato

Veron a: dalla è uria Vesc. 26 Agost o 1955.
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